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D.d.u.o. 31 luglio 2024 - n. 11885
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Azione III.3.C.1.1: 
bando «Investimenti per la ripresa: Linea A - Artigiani 2021 e 
Linea B - Aree interne» (d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325 
e ss.mm.ii.) – Liquidazione a seguito di rideterminazione del 
contributo all’impresa La Capriata s.a.s. di Masanti Andrea & 
C. per la realizzazione del progetto ID 3232342 e contestuale 
economia - CUP E81B21005520009.

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  
PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA E COMMERCIO

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e che abroga il regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento (UE, Euratom) n.  1046/2018 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n. 1301/2013 
e n.  1303/2013 e abroga il regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, rilevando la necessità di una loro modifi-
ca al fine di ottenere una maggiore concentrazione sui risultati 
e migliorare accessibilità, trasparenza e rendicontabilità;

• il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24 dicembre  2013  e prorogato fino al 
31 dicembre  2023  dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
02 luglio  2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il qua-
dro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Regione è 
chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Viste:

• la d.g.r. n. X/2672 del 21 novembre 2014 «Individuazione 
ambiti territoriali per l’attuazione della strategia nazionale 
aree interne prevista dall’Accordo di partenariato 2014-
2020»;

• la d.g.r. n. X/4803 del 8 febbraio 2016 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne», criteri per l’individuazione delle nuove «Aree 
interne»»;

• la d.g.r. n. X/5799 del 18 novembre 2016 «Individuazione dei 
territori di «Appennino lombardo – Oltrepò pavese» e di «Al-
to lago di Como e Valli del Lario» quali nuove aree interne in 
attuazione della d.g.r. n. 4803/2016»;

• la d.g.r. n. X/7586 del 18 febbraio 2017 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne»»;

Viste altresì:

• la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un 
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

• la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» 
ed in particolare:

 − l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazio-
ni consistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle 
imprese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi, 
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni 
di impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

 − l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la compe-
tenza ad individuare azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento delle finalità previste 
dalla legge;

Visto il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011» Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» e s.m.i;

Richiamate:

• la deliberazione n. XI/5130 del 2 agosto 2021 che ha stabi-
lito criteri e modalità di attuazione della Misura investimenti 
per la ripresa: Linea artigiani 2021 e Linea aree interne a 
valere sull’asse III POR FESR 2014-2020; 

• la deliberazione n. XI/5307 del 4 ottobre 2021 che ha ap-
portato al bilancio di previsione 2021/2023 e agli esercizi 
successivi le variazioni di bilancio, con istituzione degli ap-
positi capitoli, per un importo di €. 4.000.000,00 da desti-
narsi alla dotazione finanziaria del «Bando Investimenti per 
la ripresa»;

• la deliberazione n. XI/5376 del 11 ottobre 2021 che, con 
riferimento al bando «Investimenti per la ripresa: Linea A – 
Artigiani 2021 e Linea B – Aree Interne» di cui al richiamato 
d.d.u.o. n. 12325/2021 e s.m.i., ha stabilito di incrementare 
la dotazione finanziaria al fine di dare copertura alle richie-
ste delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021 e 
rifinanziare lo sportello della Linea A - Artigiani 2021;

Richiamati:

• il d.d.u.o. n. 12325 del 17 settembre 2021 che ha approvato 
il bando «Investimenti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 
e linea B - Aree interne», di seguito «bando», con una do-
tazione finanziaria pari a euro 10.000.000,00, disponendo 
altresì l’apertura dello sportello per la presentazione delle 
domande per il giorno 7 ottobre 2021;

• il d.d.u.o. n. 13250 del 5 ottobre 2021 che ha modificato il 
paragrafo C.4.b «Caratteristiche della fase di rendicontazio-
ne ed erogazione» del bando «Investimenti per la ripresa: 
linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne»;
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• il d.d.u.o. n. 13839 del 18 ottobre 2021 che, in attuazione al-
la soprarichiamata d.g.r. XI/5376 del 11 ottobre 2021, ha in-
crementato la dotazione finanziaria del Bando «Investimenti 
per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne» 
di ulteriori euro 9.311.163,52 di cui:

 − euro 3.611.163,52 destinati a dare copertura alle richie-
ste delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimen-
to della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021 

 − euro 5.700.000,00 euro destinati alla riapertura dello 
sportello della Linea A – Artigiani 2021 dal 25 ottobre;

• il d.d.g. n. 14355 del 26 ottobre 2021 che ha approvato, in 
attuazione alle soprarichiamate d.g.r. XI/5130 e XI/5376, la 
proposta tecnica ed economica relativa all’incarico di as-
sistenza tecnica a Finlombarda S.p.A. per il bando «Investi-
menti per la ripresa: Linea A – Artigiani 2021 e Linea B – Aree 
interne»;

Richiamato il d.d.u.o 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 19 luglio 2023, n. 10991, con il quale l’Autorità di Gestione 
ha nominato, a seguito del IX provvedimento organizzativo 
2023, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Econo-
mico, il Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Pro-
grammazione Comunitaria, Commercio e raccordo con la 
DG URI», quale Responsabile dell’Asse III del POR FESR 2014-
2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, - III.3.c.1.1, 
III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 6 giugno 2024, n. 8674, con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del «XII 
Provvedimento organizzativo 2023», nel rispetto del principio 
della separazione delle funzioni, ha individuato il dirigen-
te protempore della U.O. Programmazione Comunitaria e 
Commercio, quale Responsabile di azione per la fase di 
verifica documentale e liquidazione della spesa relativa al 
Bando «INVESTIMENTI PER LA RIPRESA: LINEA A - ARTIGIANI 
2021 E LINEA B - AREE INTERNE» di cui al d.d.u.o. 17 settem-
bre 2021 n. 12325;

Richiamato il decreto 26 novembre 2021, n. 16377 con il quale 
è stata concessa all’impresa La Capriata s.a.s. di Masanti An-
drea & C. l’agevolazione di seguito indicata: 

Linea Spese ammissibili Contributo concesso

B € 50.714,46 € 25.357,23

Richiamato altresì il decreto 4 febbraio 2022, n.  1155 con il 
quale sono state impegnate le risorse, riaccertate nell’esercizio 
finanziario 2023, come di seguito indicato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo

14.01.203.10839 2023 65295 (ora 3230065295) € 12.678,62

14.01.203.10855 2023 65312 (ora 3230065312) € 8.875,03

14.01.203.10873 2023 65326 (ora 3230065326) € 3.803,58

Preso atto che l’impresa La Capriata s.a.s. di Masanti Andrea 
& C. ha provveduto a trasmettere l’accettazione del contributo 
il 29 dicembre 2021 (prot. O1.2021.0043292), rispettando il ter-
mine di 30 giorni solari dalla data di pubblicazione sul BURL del 
decreto di concessione del contributo previsto all’articolo C.4.a 
«Adempimenti post concessione» del bando;

Richiamato l’articolo C.4. b «Caratteristiche della fase di ren-
dicontazione ed erogazione» del bando che prevede, tra l’altro:

• che ai fini della richiesta di erogazione del contributo con-
cesso, il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere, attra-
verso la piattaforma Bandi online, entro il 28 ottobre 2022 
(data prorogata al 31 marzo 2023 con d.g.r. n. XI/7110 del 
10 ottobre 2022) la documentazione prevista al punto 1; 

• che l’assistenza Tecnica (Finlombarda) procederà ad ac-
certare l’effettivo mantenimento del punteggio minimo am-
missibilità (50 punti) pena la decadenza dal contributo;

• che i soggetti beneficiari devono essere in regola rispetto 
agli obblighi dei versamenti contributivi ai fini dell’erogazio-
ne; il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso 
di validità è acquisito d’ufficio da Regione Lombardia, pres-
so gli enti competenti;

• le caratteristiche e i requisiti ai fini dell’ammissibilità delle 
spese presentate, come dettagliati il punto 9;

• che il Responsabile del procedimento per l’erogazione, 
verificata la correttezza della documentazione presentata 

nonché di quanto previsto dai precedenti commi dello stes-
so articolo e dalla normativa nazionale vigente, eroga al 
soggetto beneficiario l’importo del contributo in un’unica 
soluzione entro 90 giorni dall’invio della richiesta di eroga-
zione del saldo;

Richiamato altresì l’art C.4. c «Rideterminazione dei contributi» 
che stabilisce che:

1. Eventuali variazioni in aumento del totale delle spese com-
plessivamente rendicontate non determinano in alcun ca-
so incrementi dell’ammontare del contributo concesso;

2. Le variazioni fra le voci di costo ammesse e quelle rendi-
contate sono possibili nel limite massimo del +/-40% del 
totale dell’intervento ammesso. Tali variazioni devono con-
sentire il conseguimento delle finalità dell’intervento am-
messo (come selezionate in fase di domanda) e non sono 
soggette ad approvazione da parte del Responsabile del 
procedimento, e pertanto non devono essere comunicate. 
Il mantenimento delle finalità sarà oggetto di verifica co-
me previsto all’art. C.3.c. comma 2. Non sono ammissibili 
scostamenti che intervengano su tipologie di spesa non 
ammesse in sede di concessione;

3. Qualora a seguito della verifica della rendicontazione, le 
spese approvate risultino inferiori alle spese originariamen-
te ammesse, il contributo erogabile verrà rideterminato, 
nel rispetto di quanto previsto all’art. B.1 «Caratteristiche 
dell’Agevolazione».

4. L’intervento deve essere realizzato con spese sostenute 
e ammesse (fatturate e quietanzate) non inferiori al 60% 
dell’intervento complessivo ammesso a contributo purché 
sia garantita la coerenza con le finalità dell’intervento di-
chiarato in fase di domanda. Qualora il costo rendicontato 
e ammesso risultasse inferiore al 60% dell’intervento com-
plessivo ammesso, il contributo concesso sarà oggetto di 
decadenza totale;

Verificato che l’impresa in data 29 marzo 2023 (prot. 
O1.2023.0008795) ha trasmesso la richiesta di erogazione del 
contributo nel rispetto dei tempi e delle modalità previsti al so-
pra richiamato articolo C.4.b del bando;

Preso atto dell’esito negativo dell’istruttoria della rendiconta-
zione svolta da Finlombarda, a seguito della quale è stata pro-
posta la decadenza dal contributo concesso ai sensi dell’art 
C.4.b. comma 7 del Bando, in quanto Il Beneficiario non ha in-
viato le integrazioni richieste nei termini previsti da Bando e la 
documentazione agli atti non ha soddisfatto i criteri di ammissi-
bilità della spesa richiesti all’art. C.4.b del Bando;

Vista la PEC di Regione Lombardia prot. O1.2024.0000530 del 
16 gennaio 2024 di comunicazione di avvio del procedimento 
di decadenza totale dall’agevolazione concessa all’impresa La 
Capriata s.a.s. di Masanti Andrea & C., nella quale si è provve-
duto a comunicare che: «La scrivente Unità Organizzativa, per il 
tramite di Finlombarda s.p.a., ha preso atto della documentazio-
ne allegata alla rendicontazione nel sistema informativo Bandi 
on Line, dalla quale risulta che il Beneficiario non ha inviato le 
integrazioni richieste nei termini previsti da Bando. 

La richiesta di integrazioni è stata inviata il 2 maggio 2023 alle 
ore 10:32, proveniente da «serviziocontratti@pec.finlombarda.it» 
ed indirizzata a «lacapriata@legalmail.it» ed è stata consegnata 
nella casella di destinazione, accettata dal sistema ed inoltrata 
al destinatario.

Ciò premesso, si propone la decadenza dal contributo ai 
sensi del combinato disposto dell’art D.1.a, lettera c) e dell’art. 
D.2.b., lettera a) del Bando. 

Nello specifico, non essendo pervenute le integrazioni richie-
ste, ai sensi dell’articolo

C.4.b., punto 7, la verifica della documentazione è stata con-
clusa sulla base della documentazione agli atti, la quale però 
non soddisfa i criteri di ammissibilità della spesa richiesti dal ci-
tato art. C.4.b del Bando. In particolare, dalla documentazione 
agli atti si rileva l’assenza delle fatture elettroniche (inviate solo 
le copie di cortesia ma con file danneggiati), l’assenza delle co-
pie dell’estratto conto bancario attestanti l’effettivo pagamento 
delle fatture; inoltre, risulta non chiara la natura di alcune spese 
e la loro attinenza con la finalità prevista, la documentazione 
fotografica attestante l’esposizione del cartello presso la sede 
d’impresa, la dichiarazione dei redditi 2020 con relativa ricevuta, 
e la dichiarazione sostitutiva dicitura e CUP non è completa.

A tal proposito si richiamano i seguenti articoli del Bando:
– C.4.b «Caratteristiche della fase di rendicontazione ed 

erogazione», punto 7) che prevede: «Nella fase di verifica della 
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documentazione allegata alla richiesta di erogazione del con-
tributo, Regione Lombardia, anche per il tramite dell’Assistenza 
tecnica, si riserva la facoltà di richiedere ai soggetti beneficiari i 
chiarimenti e le integrazioni documentali che si rendessero ne-
cessari, fissando il termine per la risposta, che comunque non 
potrà essere superiore a 15 (quindici) giorni solari e consecutivi 
dalla data della richiesta. In tale ipotesi, i termini temporali si in-
tendono sospesi sino alla data di ricevimento della documenta-
zione integrativa. In assenza di risposte nei termini sopraindicati, 
la verifica della documentazione sarà conclusa sulla base dei 
documenti agli atti.»;

– D.1.a «Obblighi generali dei soggetti beneficiari» al punto 1) 
che prevede che: «I soggetti beneficiari sono obbligati, pena la 
decadenza dal contributo, a: …c) fornire, nei tempi e nei modi 
previsti dal presente bando e dagli atti a questo conseguenti, la 
documentazione e le informazioni che saranno eventualmente 
richieste;»

– D.2.b «Decadenza» al punto 1) che prevede che: «Regione 
Lombardia dispone la

decadenza dal contributo concesso con apposito provvedi-
mento nei casi in cui: «a) non vengano rispettati uno o più obbli-
ghi generali di cui al precedente art. D.1.a.».

Nel rispetto della l. n. 241/90, nel suddetto preavviso di deca-
denza è stato concesso all’impresa il termine di 15 giorni dalla 
ricezione del preavviso medesimo per presentare memorie scrit-
te e documenti.

Vista la PEC trasmessa dall’impresa in data 22 gennaio 2024, 
prot. O1.2024.0000804, con la quale la stessa ha dichiarato di 
aver inviato le integrazioni richieste il 2 maggio 2023 con PEC in 
data 12 maggio 2023, allegando la relativa ricevuta di accetta-
zione, dalla quale è risultato evidente un errore nella digitazione 
dell’indirizzo di destinazione («serviziocontratti@pec.finlombar-
dia.it» anziché «serviziocontratti@pec.finlombarda.it»);

Vista la PEC trasmessa dall’impresa in data 1° marzo 2024 
(prot. O1.2024.0003284 del 4 marzo 2024), con la quale la stessa 
ha inviato la documentazione già trasmessa il 12 maggio 2023, il 
cui invio non era andato a buon fine a causa del suddetto erro-
re nella digitazione dell’indirizzo di destinazione;

Preso atto dell’esito negativo della nuova istruttoria della rendi-
contazione svolta da Finlombarda, a seguito della quale è stata 
proposta la decadenza dal contributo concesso ai sensi dell’art 
D.2.b lettera e) del bando, in quanto Il Beneficiario non ha inviato 
tutte le integrazioni richieste e l’investimento ammissibile è risul-
tato inferiore al 60% dell’investimento ammesso in concessione.

Vista la PEC di Regione Lombardia prot. O1.2024.0009341 del 29 
maggio 2024, con la quale si è provveduto a comunicare che «la 
scrivente Unità Organizzativa ha nuovamente dato avvio al proce-
dimento di decadenza totale dell’agevolazione concessa all’im-
presa La Capriata s.a.s. di Masanti Andrea & C. (ID 3232342) con 
decreto n. 16377 del 26 novembre 2021, pari ad € 25.357,23.

In particolare, la scrivente Unità Organizzativa, per il tramite 
di Finlombarda s.p.a., ha preso atto, dalla documentazione tra-
smessa con le controdeduzioni succitate, che l’investimento am-
missibile in sede di verifica della rendicontazione è inferiore al 
60% dell’investimento ammesso in concessione. Nello specifico, 
la spesa rendicontata dall’impresa ammonta ad € 54.614,12, le 
spese non ammissibili ammontano ad € 29.462,70 [omissis] e 
la spesa ritenuta ammissibile a rendicontazione ammonta ad 
€ 25.151,42 con una percentuale di realizzazione del progetto, 
rispetto all’investimento ammesso a contributo, pari al 49,59%.

Ciò premesso, si comunica l’avvio del procedimento di deca-
denza dal contributo concesso, ai sensi del combinato disposto 
degli articoli C.4.b., punto 8, C.4.c, punto 4., e D.2.b, lettera e) del 
Bando.

A tal proposito si richiamano i succitati articoli del Bando:
– C.4.b, «Caratteristiche della fase di rendicontazione ed eroga-

zione», punto 8. che prevede: «Per entrambe le linee, gli interventi 
dovranno essere realizzati e validati in sede di verifica della rendi-
contazione per un valore pari ad almeno il 60% del valore presen-
tato e ammesso in domanda, pena la decadenza dal contributo.»;

– C.4.c, «Rideterminazione dei contributi», punto 4. ai sensi del 
quale: «L’intervento deve essere realizzato con spese sostenute e 
ammesse (fatturate e quietanzate) non inferiori al 60% dell’inter-
vento complessivo ammesso a contributo purché sia garantita 
la coerenza con le finalità dell’intervento dichiarato in fase di do-
manda. Qualora il costo rendicontato e ammesso risultasse in-
feriore al 60% dell’intervento complessivo ammesso, il contributo 
concesso sarà oggetto di decadenza totale»;

– D.2.b «Decadenza» ai sensi del quale: «Regione Lombardia 

dispone la decadenza dal contributo concesso con apposito 
provvedimento…… lettera e) qualora il costo rendicontato e va-
lidato in sede di verifica della rendicontazione risultasse inferiore 
al 60% dell’intervento complessivo ammesso».

Nel rispetto della l. n. 241/90, nel suddetto preavviso di deca-
denza è stato concesso all’impresa il termine di 10 giorni dalla 
ricezione del preavviso medesimo per presentare memorie scrit-
te e documenti.

Vista la PEC dell’impresa in data 10 giugno 2024 (prot. 
O1.2024.0010492 dell’11 giugno 2024), con la quale la stessa 
ha trasmesso osservazioni, funzionali a dettagliare gli interven-
ti realizzati, in risposta alle motivazioni di non ammissibilità del-
le spese dettagliate nell’Allegato 1al sopra citato preavviso di 
decadenza del 29 maggio 2024; il tutto corredato da ulteriore 
documentazione, tra cui dichiarazioni rese dai fornitori e libro ce-
spiti, a supporto della validità delle controdeduzioni presentate;

Ritenuto di accettare parzialmente le controdeduzioni tra-
smesse dall’impresa, ammettendo alcune spese in precedenza 
cassate e portando conseguentemente la percentuale di realiz-
zazione del progetto finale al 91,16%, in piena conformità rispet-
to alle disposizioni del Bando;

Preso atto dell’esito positivo della nuova istruttoria della rendi-
contazione svolta da Finlombarda e presente nel sistema infor-
mativo regionale Bandi on Line, da cui si evince che il progetto 
realizzato è coerente con il progetto ammesso, sono stati rag-
giunti gli obiettivi previsti e, rispetto alla spesa rendicontata di € 
54.614,12, sono state ritenute non ammissibili spese per un totale 
di € 8.382,42 e più precisamente:

• € 2.800,00 di cui alla fatt. FATTURE-2022 52 del 20 maggio 
2022 (spesa non ammissibile ai sensi dell’art B.3, lettera g) 
del bando in quanto trattasi di ripristino di parapetto. La 
spesa è stata imputata nella voce di costo errata in quanto 
trattasi di opere murarie, ma la stessa non è ammissibile in 
quanto non correlata e funzionale all’installazione dei beni 
oggetto dell’intervento);

• € 1.440,35 di cui alla fattura n. 9427 del 13 luglio 2022 (spe-
sa non ammissibile ai sensi dell’art C.4.b punto 9) del ban-
do poiché non è stata inviata la fattura elettronica XLM in 
formato PDF, ma è stata allegata copia dell’ordine);

• € 3.848,80 di cui alla fattura n. 78 del 21 giugno 2022 (spe-
sa ammessa parzialmente nel rispetto della percentuale 
massima prevista ai sensi dell’art. B.3 comma 1) lettera g) 
del Bando);

• € 293,27 di cui alle spese generali (importo rideterminato in 
funzione delle spese ammesse e nel rispetto della percen-
tuale massima prevista all’articolo B.3, lettera i) del Bando)

e pertanto la spesa rendicontata ritenuta ammissibile ammonta 
ad € 46.231,70;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa 
all’impresa La Capriata s.a.s. di Masanti Andrea & C. per la rea-
lizzazione del progetto ID 3232342 per le motivazioni su esposte 
e che pertanto, il contributo concesso pari ad € 25.357,23 è ri-
determinato in € 23.115,85;

Dato atto che il contributo è stato concesso nella sezione 3.1. 
della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 
final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» e s.m.i.;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 17496;

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 6360739;

• Codice variazione concessione COVAR: 1338776;
Attestata la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute 

nel principio della competenza finanziaria potenziato di cui al 
precitato d.lgs. 118/2011 delle obbligazioni giuridiche assunte 
con il presente atto, la cui esigibilità è accertata negli esercizi 
finanziari indicati negli allegati parte integrante;

Dato atto che nel rispetto dell’art. 15 del decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115 di approvazione del «Regolamento re-
cante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
è stata acquisita la Visura «Deggendorf», da cui risulta che il be-
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neficiario non rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti 
illegali oggetto di decisioni di recupero; 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi da parte dell’impresa medesima risulta regolare 
ed è in corso di validità; 

Dato atto che il contributo erogato non è soggetto all’appli-
cazione della ritenuta d’acconto del 4% prevista dal secondo 
comma dell’art. 28 del d.p.r. 29 settembre 1973 n. 600;

Ritenuto, pertanto:

• di procedere alla liquidazione del contributo spettante 
all’impresa La Capriata s.a.s. di Masanti Andrea & C. (codi-
ce fiscale 00843530148 e codice beneficiario 1006071) per 
un importo pari ad € 23.115,85 come di seguito riportato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo

14.01.203.10839 2023 65295 (ora 3230065295) € 11.557,93

14.01.203.10855 2023 65312 (ora 3230065312) € 8.090,55

14.01.203.10873 2023 65326 (ora 3230065326) € 3.467,37

• di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 4 
febbraio 2022, n. 1155 con conseguente economia per un 
importo totale pari ad € 2.241,38 come di seguito riportato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Modifica impegno

14.01.203.10839 2023 65295 (ora 3230065295) – € 1.120,69

14.01.203.10855 2023 65312 (ora 3230065312) – € 784,48

14.01.203.10873 2023 65326 (ora 3230065326) – € 336,21

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del Ban-
do in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire e del 
periodo di sospensione dei pagamenti per lo sviluppo e collau-
do del nuovo sistema di contabilità regionale;

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 26 no-
vembre 2021, n. 16377 e che si provvede a modificare mediante la 
pubblicazione del presente atto, limitatamente alla parte testuale;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l. 241/1990 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Giudice competente entro i termini di 
legge;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti or-
ganizzativi della XII Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E81B21005520009

DECRETA
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa La 

Capriata s.a.s. di Masanti Andrea & C. in € 23.115,85 per le moti-
vazioni indicate in premessa;

2. di liquidare il contributo di € 23.115,85 spettante all’impre-
sa La Capriata s.a.s. di Masanti Andrea & C., C.F. 00843530148;

3. di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 4 
febbraio 2022, n. 1155 con conseguente economia per un im-
porto pari ad € 2.241,38;

4. di approvare le scritture contabili indicate nell’allegato 
contabile parte integrante al presente atto;

5. di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, Legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Giudice competente entro i termini di 
legge;

6. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decre-
to 26 novembre 2021, n. 16377 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto, limitatamente alla 
parte testuale;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

8. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a 
Finlombarda.

Il dirigente
Roberto Lambicchi


